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La Russia di Eltsin guida l'attacco 
per togliere al prestigioso dicastero 
le redini della politica estera del paese: 
deciderà la riunione del Consiglio di Stato 

A Mosca feluche in rivolta contro il progetto 
che ridurrebbe di dieci volte l'apparato 
«li ministro non difende questa antica T 
scuola di diplomazia». Gorbaciov in difficoltà 

\ Pankin sotto il tiro delle repubbliche 
\ Domani si gioca il destino del ministero degli Esteri 

La Russia e le altre repubbliche all'attacco del mini­
stero degli Esteri dell'Urss che si vuol confinare solo a 
ruolo di «coordinatore» della politica internazionale. 
Funzionari in rivolta contro Pankin, rimasto a Madrid, 
incapace di difendere il prestigio del MID, scuola di 
alta diplomazia che verrebbe decimata. Una decisio­
ne domani al Consiglio di Stato presieduto da Gorba­
ciov. Eltsin illustra il progetto di Costituzione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio SIROI 
• • MOSCA. «L'esser rimasto a 
Madrid, gli può costar caro...-. 
Tira aria pesante per Boris 
Pankin nei corridoi del gratta­
cielo staliniano di piazza Smo-
lenskaja. la sede del MIO dal 
1956. Il ministro degli Esteri 
dell'Urss, impegnato nel batte­
simo della conferenza di pace 
sul Medio Oriente, in patria è 
da una settimana nell'occhio 
del ciclone e rischia di vedersi 
ridimensionato d'un colpo il 
più prestigioso dei ministeri 
per iniziativa della Russia e 
delle altre repubbliche. Pan­
kin, ma anche Gorbaciov, si 
giocano domani, alla riunione 
del Consiglio di Stato, uno dei 
pezzi decisivi del potere cen­
trale del Cremlino dopo la ri­
chiesta avanzata da Eltsin lu­
nedi 28 ottobre, nel suo discor­
so d'apertura al Congresso del 
deputati russi, per una riduzio­

ne di dieci volte dell'apparato 
del ministero e per una sua ra­
dicale trasformazione in orga­
nismo <coordinatore> delle po­
litiche estere degli Stati sovra­
ni. Su Pankin si è riversata l'ira 
degli esponenti della nomenk-
latura diplomatica che lo han­
no accusato di «inattività» e di 
scarsa, o addirittura mancata, 
difesa del prestigio del ministe­
ro, scuola antica di politica in­
temazionale. 

Il ministro, che da amba­
sciatore a Praga ha preso il po­
sto di Alexandr Bcssmertnykh 
dopo II golpe d'agosto, aveva 
lasciato Mosca diretto in Spa­
gna certo che le parole di Elt­
sin non costituissero una reale 
minaccia: «È stato - minimizzo 
- un errore involontario. In ve­
rità, tra il potere centrale e i mi­
nisteri della Russia vi e un ac­
cordo totale, un coordinamen-

Usa, strage di Halloween 
Un ricercatore uccide 
quattro persone 
Gl'università dellìowa 
••NEW YORK. La temuta 
strage di Halloween, una pre­
dizione che aveva terrorizzato 
le università americane, si e 
puntualmente avverata: un ri­
cercatore universitario di orìgi­
ne cinese ha ucciso in lowa tre 
professori ed un collega to­
gliendosi poi la vita con la sua 
pistola calibro 38. 

Da giorni si era diffusa nei 
campus universitari americani 
la voce che una •strage di Hal­
loween» (la notte dei fantasmi 
e delle streghe) era in prepa­
razione per giovedì sera. Pur 
definendo 'irrazionale» la vo­
ce, le autorità di numerose uni­
versità avevano adottato spe­
ciali misure di sicurezza. 

Il massacro è avvenuto ve­
nerdì pomeriggio nello lowa 
quando il timore per la predi­
zione si era ormai allentato. Al­
cuni psicologi si sono chiesti 
oggi se proprio questo non 
possa aver innescato nella 
mente di Gang Lu, l'assassino, 
definito dagli studenti come 
«brillante, solitario e un pò 
strano», il proposito omicida. 

Il ricercatore, battuto da un 
rivale, originario della Cina an­
che lui, ha dato la caccia ai tre 
docenti di fisica che facevano 
parte della giuria, assassinan­

doli, con colpi di revolver, nel 
dipartimento di fisica dell'uni­
versità di lowa city. L'omicida 
ha completato la vendetta uc­
cidendo anche Linhua Shan, il 
rivale, che aveva ottenuto II ri­
conoscimento. Dieci minuti di 
tempo e la strage è stata com­
pletata. 

Gang Lu, uscito di corsa dal­
l'edificio del massacro, ha rag­
giunto a piedi gli uffici ammini­
strativi del campus, distanti 
300 metri, aprendo il fuoco 
contro due Impiegate ferendo­
le gravemente. Il ricercatore è 
salito quindi all'ultimo piano 
dell'edificio e si è sparato alla 
testa. 

Il massacro all'università ha 
lasciato senza fiato i cittadini 
di questo Slato agricolo ameri­
cano. «Questo non è il Texas -
ha commentato un cittadino -
e non avrei mai pensato che 
qualcosa del genere potesse 
accadere anche nello lowa». 
La strage nello lowa segue, in­
fatti, di due settimane l'uccisio­
ne in una tavola calda del Te­
xas di 22 persone da parte di 
un ex marinaio armato con 
due pistole semi automatiche. 
Anche in quel caso, l'assassino 
aveva concluso il massacro 
sparandosi alla testa. 

Boris Eltsin con il presidente dell'Estonia Ruitel 

to degli sforzi sui comuni 
obiettivi e la distribuzione dei 
poteri». Forse Pankin, è il rim­
provero di alcuni alti funziona­
ri riecheggiato, sia pure in for­
ma anonima sui giornali, non 
ha compreso sino in fondo la 
portata dell'attacco al ministe­
ro. E. adesso, a nemmeno tre 
mesi dalla nomina di Gorba­

ciov, di Pankin dicono che e 
l'uomo «meno adatto a difen­
dere gli interessi del ministero 
degli Esteri». E le feluche sono 
in rivolta, inferocite per la de­
bolezza del ministro il quale 
toma a Mosca stamane ormai 
a «cose fatte», con l'apparato di 
35O0 funzionari in fermento 
per la minaccia di licenzia­

mento e per le voci sugli sti­
pendi messi in dubbio, e dopo 
la riunione dei ministri degli 
Esteri dì tutte le repubbliche, 
venerdì scorso, che hanno de­
ciso di sostenere la posizione 
della Russia e che non tollera­
no più, nelle mutate condizio­
ni, l'esistenza di una politica 
estera centralizzata. 

Il giornale Isveslija ieri ha 
parlato di un vero e proprio 
•terremolo» incorso al ministe-
rD anche se al settimo piano, 
dove stanno gli uffici di Pankin, 
si continua a ripetere che «non 
vi e nulla da drammatizzare». Il 
progetto di ridimensionamen­
to porterebbe, in pratica, a 350 
il numero dei funzionari del 
•MID» (il ministero degli Esteri 
sovietico) a tutto vantaggio 
dello SMID (il ministero degli 
Esteri russo) che passerebbe 
almeno a 480 funzionari con la 
prospettiva abbastanza reali­
sta di un ulteriore e rapido ac­
crescimento. La riduzione, per 
adesso, non riguarderebbe il 
personale delle ambasciate 
dove, secondo le intenzioni di 
molti, dovrebbero sorgere del-
lc sezioni di 'interesse repub­
blicano». Insomma: ambascia­
te dentro le ambasciate. 

Il portavoce Vitalij Ciurkin, 
ha commentato amaramente 
il destino cui sembra inesora­
bilmente avviato il ministero: 
•La direzione russa - ha detto -
ha deciso che son passati i 
tempi dell'Unione. È la dura 
realtà, stiamo attraversando il 
Rubicone e avremo dodici Sta­
ti e dodici politiche estere. Il 
grande dramma storico della 
nostra democrazia è che essa 
si è affermata attraverso la di­
struzione dello Stato». Ma il vi-

cemmistro degli Esteri russo ha 
rassicurato: •Siamo pronti ad 
utilizzare ancora i quadri 
esperti, i funzionari capaci, an­
che se vengono dall'ex diparti­
mento intemazionale del 
Pcus». Ma un alto funzionario 
ha ribattuto: «I diplomatici so­
no come le vigne. Facili da sra­
dicare, difficili da far ricresce­
re». 

Il procedere russo contro 
tutti i resìdui del vecchio pote­
re centrale è stato ancora ieri 
rappresentato da Boris Eltsin 
nel discorso conclusivo al 
Congresso dei suoi deputati 
quando ha esposto le linee 
fondamentali del nuovo testo 
costituzionale che verrà sotto­
posto a referendum pnma di 
essere approvato, probabil­
mente nella primavera del 
1992, alla prossima riunione 
plenaria de! parlamento. Sarà 
una Russia divisa in 'land», 
quella disegnata dalla Costitu­
zione che, secondo Eltsin, 
contiene le garanzie «contro il 
totalitarismo e contro la supre­
mazia dell'ideologia». Il presi­
dente russo ha ricordato che 
«l'osservanza dei diritti umani 
è il principale obiettivo dello 
Stato» e sulla base di questo 
principio per la prima volta do­
po decenni l'individuo non e 
più soggetto «ne allo Stato, né 
al partito». 

Esce di scena uno tra i più qualificati candidati alle presidenziali americane 

Democratici in difficoltà per la nomination 
Anche Jesse Jackson non sfiderà Bush 
Jesse Jackson non parteciperà alla contesa per la 
nomination democratica in vista delle presidenziali 
del '92. Ma non per questo egli intende rinunciare 
alla battaglia politica. «Continuerò - ha detto ieri du­
rante una manifestazione a Washington - la mia 
campagna per coinvolgere Btel processo elettorale i 
poveri, i dimenticati, gli esclusi. Noi non ci battiamo 
per una carica, ci battiamo per il paese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NF.w YORK: Mentre Mario 
Cuomo resta immerso nelle 
sue amletiche meditazioni lun­
go le rive dell'Hudson, esce di 
scena un'altro dei più qualifi­
cati tra i possibili candidati de­
mocratici alla presidenza. Ieri 
infatti, durante un comizio te­
nuto in un quartiere di case 
popolari a Washington, anche 
il leader nero Jesse Jackson ha 
ufficialmente annunciato che 
non intende partecipare all'or­
mai prossima corsa per la no­
mination dell'«anti-Bush». Pri­
ma di lui, come si ricorderà, al­
trettanto avevano fatto almeno 
altri tre leader Indicati come 
probabili protagonisti della 
contesa presidenziale: il sena­
tore Al Gore ed il capo della 
maggioranza democratica alla 
Camera Richard Gephardt 

(che già avevano partecipato 
contro Dukakis alle primarie 
dell'88), nonché il senatore 
JohnD. Rockefeller IV. 

Jackson, applaudito da al­
cune centinaia di sostenitori, 
ha spiegato Ieri come la sua 
mancata candidatura non si­
gnifichi affatto una rinuncia al­
la battaglia politica. Tutt'altro. 
•Credo - ha detto - di poter 
meglio servire la causa in cui 
credo impegnandomi in una 
campagna per la registrazione 
al voto capace di aprire il siste­
ma politico e coinvolgere nel 
processo elettorale coloro che 
oggi ne sono esclusi: i bisogno­
si, i poveri. I dimenticati». Ed 
ha aggiunto: -La campagna 
nella quale siamo impegnati 
non é per una carica pubblica, 
ma per il paese; non dura una 

stagione ma tutta una vita». 
Emblematico il luogo scelto 

per quest'annuncio: un quar­
tiere di case popolari tra i più 
poveri e problematici della ca­
pitale. 'Sono venuto qui - ha 
detto Jackson - per richiamare 
su questa realtà l'attenzione 
della nazione. Voglio conti­
nuare a portare luce nei luoghi 
oscuri, calore nei luoghi freddi 

e solidarietà dove oggi non re­
gna che una volgare indiffe­
renza. Questo quartiere é la 
personificazione della crisi ur­
bana che dilania l'America, il 
simbolo della dimenticanza e 
dell'abbandono». E di fronte a 
tutto ciò, ha detto ancora Jack­
son, il problema non é tanto 
sostituire un uomo al vertice, 
quanto trasformare la struttura 

del potere. Ovvero: costruire 
«una nuova maggioranza de­
mocratica capace di cambiare 
a fondo il modo di governare il 
paese». 

Jesse Jackson aveva parteci­
pato già due volte - nell'84 e 
nell'88 - alla corsa per la no­
mination. Nel primo caso ave­
va ottenuto, primaria dopo pri­
maria, 3 milioni e 300mila voti. 
Nel secondo - prima della de­
finitiva affermazione del gover­
natore del Massachusetts, Mi­
chael Dukakis - quasi 7 milio­
ni. Nell'84 aveva ottenuto con­
sensi quasi esclusivamente 
dalla minoranza negra. Nell'88 
il suo messaggio aveva rag­
giunto anche altre minoranza 
e fette consistenti della mag­
gioranza bianca. 

Considerato dai più 'troppo 
a sinistra» per affrontare con 
possibilità di successo un av­
versario repubblicano, Jack­
son resta comunque una voce 
assai forte dentro il partito de­
mocratico. Tanto da poter 
condizionare - anche da «non­
candidato» - l'andamento del­
le prossime primarie. Ed è as­
sai probabile che i voti a lui de­
stinati Uniscano ora per con­
fluire ora, in buona parte, sul 
governatore nero della Virgi­
nia, Douglas Wilder. 

D M.Cav. 

SÌ è concluso 
il viaggio 
di Napolitano 
negli Stati Uniti 

Giorgio Napolitano (nella foto) e rientrato ieri a Roma dal 
viaggio compiuto nei giorni scorsi negli Stati Uniti. Ultime 
tappe sono state due università, Harvard e Yale, dove Napo­
litano era stato invitato ad introdurre due incontri seminaria­
li: ad Harvard, presso il Centro di studi europei, diretto dal 
professor Stanley Hoflman, per analizzare i cambiamenti 
che si profilano negli scenari politici in Europa e in Italia do­
po il collasso dei sistemi dell'Est; a Yale, per discutere, al di­
partimento di Scienze sociali - con la partecipazione, tra RÌÌ 
altri, di Joseph La Palombara, direttore del dipartimento, e 
di Robert Dahl - delle complesse questioni e delle nuove 
prospettive che si aprono per la sinistra europea nell'attuale 
momento storico. Martedì, il ministro degli Esteri del gover­
no ombra aveva tenuto un discorso, seguito da un dibattito, 
alla Foreign Policy Association di New York, sul tema dei 
rapporti tra Europa e Stati Uniti nella fase attuale; con gli 
esponenti dell'associazione era presenta l'ambasciatore ita­
liano all'Onu, Traxler. Prima di partire per Harvard, Napoli­
tano si era poi incontrato con Peter Tamoff, presidente del 
Council of Foreign Relations. ed altri rappresentati di questa 
istituzione. In precedenza, a Washington, Napolitano si era 
recato presso il Fondo monetario intemazionale e la Banca 
mondiale per colloqui con i rappresentanti dell'Italia in que­
gli organismi. 

Anche l'Ucraina 
firmerà l'accordo 
economico della 
«Nuova Unione» 

L'Ucraina ha annunciato ieri 
che entro la prossima setti­
mana firmerà l'accordo eco­
nomico fra le Repubbliche 
ex sovietiche, già siglato il 18 
ottobre a Mosca da otto del-
le 12 repubbliche che fanno 

• ^ " " " ^ " • ™ ™ ^ ^ ~ parte della nuova Unione. 
Parlando ieri a una riunione di direttori di giornali locali, il 
presidente del parlamento ucraino Leonid Kravciuk - rifen-
sce l'agenzia Interfax- ha detto chhe Kiev aderirà all'accor­
do «il 4 o il 5 novembre» prossimo. All'accordo - che istitui­
sce di fatto una comunità economica nella nuova Urss- han­
no aderito finora la Russia, la Bieolorussia, l'Armenia, il Ka­
zakhstan, il Kirghizistan, il Turkmenistan, l'Uzbekistan e il 
Tagikistan. 

Due dei più stretti alleati del­
la guerra del Golfo, Kuwait e 
Arabia Saudita, avrebbero 
iniziato a finanziare segreta­
mente il terrorista più ricer­
cato del mondo, Abu Nidal, 
perche' prosegua nella sua 

™*****™^"™"™^""^—""^— selvaggia battaglia contro il 
leader dell'Olp, Yasser ArafaL Lo scrive il settimanale britan­
nico «Sunday Times», citando fonti occidentali, secondo le 
quali l'azione dei due paesisarebbe dettata dal desiderio di 
vendicarsi per l'appoggio di Arafat all'lrak durante il conflit­
to. Secondo quanto scrive il settìmanalequesto sarebbe il 
primo finanziamento volontario all' organizzazione terrori­
stica. Il «Sunday Times» ritiene che Abu Nidal abbia la sua 
base logistica a Tripoli e che di recente abbia creato un 
campo di addestramento per circa 400 suol uomini nel Sud 
del Sudan. 

Sunday Times: 
Arabia Saudita e 
Kuwait finanziano 
Abu Nidal 

In Russia 
i tre quarti delle 
testate nucleari 
dell'Urss 

Tre quarti delle testate nu­
cleari sovietiche sono dislo­
cate sul territorio della fede­
razione Russa, il resto é di­
stribuito Ira Bielorussia, Ka­
zakhstan e Ucraina. Lo ha 
reso noto ieri la «Nezavisi-

"•"~^™™™~^^^~™^^ maya Gazeta», che fornisce i 
dati complessivi delle forze strategiche dell'Urss. Attualmen­
te l'Urss dispone di 1.398 missili balistici Intercontinentali 
dotati di 6.612 testate. Sul territorio russo sono collocati 
1.064 missili dotati di 4.278 testate, mentre in Ucraina si tro­
vano 176 missili con 1.240 testate. Il giornale rileva anche 
che il numero degli ordigni in Ucraina, è di gran lunga supe­
riore a quello di Gran Bretagna e Francia messe assieme. In 
Kazakhstan e Bielorussia sono situati rispettivamente 104 e 
54 missili dotati di 1.040 e 54 ogive. Tutti i 62 sottomarini ato­
mici dell'Urss - aggiunge il giornale- sono sotto il controllo 
della federazione Russa e sono armati con 940 missili balisti­
ci con 2.804 testate. L'Urss dispone poi di 162 bombardieri 
pesanti, 101 dei quali dislocati sul territorio della federazio­
ne Russa, 21 in Ucraina, 40 in Kazakhstan. 

In salvo 13 
dei 18 passeggeri 
dell'Hercules 
precipitato 
al Polo nord 

Sono ancora vive tredici del­
le diciotto persone che era­
no a bordo dell'Hercules C-
130 precipitato mercoledì 
scorso vicino al polo nord. 
Giovedì notte il tempo si è 
rasserenato a sufficienza, 
tanto da permettere a sci pa­

racadutisti di raggiungere il luogo della sciagura che è rico­
perto dalla neve. I paracadutisti hanno portato i primi aiuti 
ai sopravvissuti, sei dei quali venerdì sono poi stati trasporta­
ti in aereo sino ad una base dell'aviazione militare america­
na in Groenlandia. Da qui i tre che erano in condizioni peg­
giori sono stati trasferiti in aereo ad Ottawa, in Canada. 

VIRGINIA LORI 

Grave il Nobel birmano? 
p L'opposizione: il digiuno 
^ rischia di uccidere Suu Kvi 
|| Ma il governo smentisce 

••BANGKOK. La leader del­
l'opposizione birmana Aung 
San Suu Kvi, alla quale re­
centemente è stato assegna­
to il premio Nobel per la pa­
ce, sarebbe in gravi condizio­
ni a causa dello sciopero del­
la fame cominciato il 25 otto­
bre scorso, quando le autori­
tà non le consentirono di 
ricevere la visita di una dele­
gazione delle Nazioni unite 
peri diritti umani. 

A diffondere la notizia è 
stato il governo di coalizione 
nazionale della Birmania, 
cioè l'opposizione in esilio, 
esprimendo preoccupazione 
per la vita di Suu Kvi, che se­
condo altre fonti, sempre bir­
mane, sarebbe in stato di co­
ma o addirittura già morta. 

Diplomatici accreditati 
nella rapitale birmana han­
no espresso però scetticismo 
su quanto affermato dall'op­
posizione, che non ritengo­
no siano al corrente delle 
:ondizioni della vincitrice 

del Nobel. E ieri sera funzio­
nari del governo di Myanmar 
(cosi è stata ribattezzata la 
Birmania) hanno smentito le 
notizie sulle gravi condizioni 
di salute in cui verserebbe 
Aung San Suu Kvi. 

Quest'ultima è agli arresti 
domiciliari dal 1989 senza 
possibilità di comunicare 
con l'esterno. Da quando le è 
stato assegnato il premio Suu 
Kvi è ancora più strettamente 
sorvegliata. 

Quarantasei anni, figlia del 
generale Aung San, capo 
dell'indipendenza nazionale 
birmana, Suu Kvi nel maggio 
del 1990 guidò l'opposizione 
alla vittoria nelle prime ele­
zioni libere della Birmania. 
Ma la giunta militare si è rifiu­
tata di lasciare il potere, pro­
mettendo al contrario di vo­
lerci rimanere ancora per 
cinque o dieci anni, senza 
curarsi della volontà chiara­
mente espressa dai cittadini 
con il voto. 

Colpita la centrale elettrica nei pressi della capitale croata 
L'allarme è durato tre quarti d'ora. Incursioni in Dalmazia 

I Mig attaccano Zara e Zagabria 
Attacchi dei Mig nei pressi di Zara e di Zagabria. 
Bombardata una centrale elettrica alle porte della 
capitale croata, dove l'allarme aereo è durato circa 
tre quarti d'ora. Distrutto un ponte nei pressi della 
città dalmata. Attacchi di artiglieria in Slavonia. Oggi 
millequattrocento «madri coraggio» si recheranno a 
Zagabria per incontrare i loro figli nella caserma 
Marsala Tito. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
QIUSKPPRMUSLIN 

• i ZAGABRIA. «Bcdcm Liba­
vi» sta diventando forse il no­
me più popolare in Jugoslavia. 
Sono le madri coraggio della 
•fortezza dell'amore», le donne 
che dalla guerra di Slovenia ad 
oggi cercano di porre fine al 
massacro di tanti giovani. So­
no partite In 1400 da Belgrado 
in 28 pullman e per tutta la 
giornata, attraverso strade im­
pervie, lungo i conlini dell'Un­
gheria, cercano un varco per 
arrivare a Zagabria. Vogliono 
vedere i loro figli, per cercare 
di strapparli ad una guerra 
sempre più atroce dove morte 

e distruzione accompagnano 
la giornata di migliaia di ragaz­
zi che in Croazia stanno com­
battendo sui fronti di battaglia 
o, nel migliore dei casi, sono ri­
masti acquartierati nelle caser­
me federali senza alcuna pos­
sibilità di comunicare con i lo­
ro cari. 

Queste madri, assieme alle 
mogli, alle fidanzate, alle so­
relle di questi soldati cerche­
ranno di spezzare il cerchio 
anche di odio costruito ai mar­
gini di questo conflitto e var­
cheranno, almeno cosi si spe­
ra e sempre nel caso che la ca­

rovana sia riuscita a raggiunge­
re nella notte la capitale croa­
ta, di arrivare all'aeroporto mi­
litare Pleso e alla caserma 
Marsala Tito alla periferia di 
Novi Zagreb. Altre donne an­
dranno invece alla caserma di 
Dugo Selo. Comunque questa 
carovana ieri a tarda sera era 
ancora bloccata a Podranska 
Slatina a una trentina di chilo­
metri da Virotica attaccata da 
aerei federali. Per giungere a 
Zagabria basterebbero due 
ore, ma sono due ore che per 
queste donne potrebbero es­
sere le più lunghe della loro vi­
ta. 

A Zagabria, intanto, dopo 
parecchi giorni di relativa tran­
quillità, ieri è risuonato l'allar­
me aereo, durato circa ytre 
quarti d'ora. 

Aerei federali, infatti, hanno 
bombardato la centrale elettri­
ca di Mraclin, a una quindeina 
di chilometri dall'aeroporto, 
facendo mancare per duo vol­
le l'energia. Attacchi aerei an­
che in Dalmazia dove e stato 
distrutto un ponte nei pressi di 

Zara. 
Intensi i combattimenti. Tut­

te, o quasi, le località -a ri­
schio» della Slavonia (da Osi-
jek a Vukovar), della Banja 
(da Sisak a Sunja) e della Dal­
mazia (da Zara all'entroterra 
spalatino) sono state prese di 
mira dai federali con lanci di 
granate e attachi aerei. 

E a Karlovac, a una quaran­
tina di chilometri dalla capita­
le, e stato proclamato lo stato 
di guerra. A Dubrovnik, Ieri se­
ra, inoltre migliaia di persone 
sono scese sulla strada princi­
pale del centro storico con in 
mano un lumino, in segno di 
solidarietà e di speranza. 

Se la guerra continua non 
vengono meno le iniziative per 
por fine allo scontro tra le due 
repubbliche. Oggi a Bruxelles i 
Dodici dovrebbero valutare 
eventuali sanzioni, nel caso 
che non venga accettalo il pia­
no proposto all'Aja. Domani 
invece si riunirà la conferenza 
di pace che dovrebbe esami­
nare le risposte delle sei re­

pubbliche. Subito dopo, mer­
coledì e giovedì, i ministri degli 
Esteri dei Dodici si riunirebbe­
ro ai margini del vertice Nato 
di Roma per predisporre con­
cretamente le modalità delle 
sanzioni da applicare. 

In questa situazione Vuk 
Draskovic, il leader nazionali­
sta serbo, ha inviato una lettera 
a Slobodan Milosevic per invi­
tarlo a rispondere affermativa­
mente al piano della Cec. 

«L'interesse del nostro po­
polo - scrive Draskovic - vuole 
che lei accetti le proposte del­
l'Aia. Non 6 tutto quello che 
vorremmo avere ma non e la 
disfatta del popolo serbo». 
«Siamo stali trascinati - con­
clude Vuk Draskovic - in un 
conflitto per il quale non era­
vamo preparati, ma la Serbia 
non può fare la guerra all'Eu­
ropa». La risposta del presiden­
te serbo a questo punto può 
non essere facile se si pensa al­
le difficolta che la dingenza di 
Belgrado sta incontrando al­
l'interno delle forze armale, or­
mai divise tra falchi e colombe, 

Attentato a Belfast 
Bomba dell'Ira distrugge 
un'ala di un ospedale 
Due militari uccisi 
• • LONDRA. Due militari so­
no morte ieri pomeriggio in 
un'esplosione che ha semidi­
strutto un'ala di un ospedale di 
Belfast, il Musgrave Park Hospi­
tal. Altre quattro persone, tra 
cui un bambino, sono rimaste 
gravemente ferite. Mentre la 
polizia stava effettuando i pri­
mi accertamenli.in serata, con 
una telefonata ad una radio lo­
cale, una voce ha rivendicato 
all'Ira, l'esercito repubblicano 
irlandese, la responsabilità 
dell'esplosione. 

Nel reparto dell'ospedale 
dove e avvenuto lo scoppio 

erano ricoverati anche alcu­
ni militari e agenti di polizia. 
Anche il vicino reparto pedia­
trico è stato danneggiato. 

L'esplosione e avvenuta al 
piano terra dell'edificio, dove 
era situato il bar e la sala ri­
creazione. Le due vittime e i fe­
riti sono stati estratti da quei lo­
cali. Alcuni testimoni oculari 
hanno detto di aver avvertito 
un forte odore di gas. Una tren­
tina di pazienti sono stati tra­
sferiti dai reparti danneggiati. 

La polizia, dopo i primi accer­
tamenti, ha successivamente 
precisato che le due vittime so­
no entrambi militari che lavo­
ravano nel settore amministra­
tivo dell'ospedale e che i feriti 
gravi sono cinque, tra cui una 
bambina di cinque anni che 
era stata portata al pronto soc­
corso dell'ospedale dal padre 
dopo essersi ustionata. Anche 
il padre e stato ferito ma in ma­
niera meno grave. 

Nessun avvertimento e stalo 
dato prima dell'esplosione, 
che è avvenuta mentre nume­
rose persone erano intente a 
seguire alla televisione la finale 
dei mondiali di rugby. 

Quasi tutti coloro che lavo­
rano nel reparto danneggiato 
dall'esplosione sono membri 
del personale sanitario dell'e­
sercito. 

La voce che parlava a nome 
dell'Ira ha affermato:«Abbia-
mo messo una bomba in un 
bunker nella mensa ufficiali, 
riuscendo a infrangere le rigo­
rose misure di sicurezza-. 


